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“Trentino 2060 Portraits” è un progetto in cui la semplicità dei ritratti viene sfocata dall’importanza del 
messaggio diffuso attraverso l’impronta delle mani dei partecipanti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Esiste un velo trasparente davanti allo sguardo di ogni essere umano. Una sorta di barriera invisibile, un vetro 
senza forma che non si può toccare né cambiare; privo di colore, non si lascia osservare sebbene sia 
impossibile evitare di interagirci. Nel presente sembra non rispondere, ma i risultati della nostra interazione 
con esso scrivono il futuro. 
Ogni azione che svolgiamo nel momento presente, ogni decisione, ogni iniziativa intrapresa, lascia la propria 
impronta sul velo e modella il futuro che sta dall’altro lato. Essere consapevoli della capacità che abbiamo di 
influenzare l’avvenire delle prossime generazioni ci permette di scegliere il colore di queste orme. Tracciare 
sul velo un’impronta verde o blu, da sempre i colori della purezza dell’ambiente e dell’acqua, farà sì che il 
lascito del nostro passaggio sulla terra equivalga al segno lasciato da un bastone sulla battigia del mare, 
niente di permanente e distruttivo. 
Un futuro più sano, più pulito e più sostenibile passa attraverso le nostre impronte, figlie a loro volta di azioni 
e pensieri presenti. 
 

 

 



Enti finanziatori, sponsor, partnership 

 

Trentino 2060 è finanziato dal Piano Giovani di Zona della comunità Valsugana e Tesino anno 2019, 

dalla Cassa Rurale e dal contributo dell’APT Valsugana. Sono coinvolti anche sponsor privati quali 

Agriturismo “Rore” (Telve, TN) e la cantina “Terre del Lagorai”(Castel Ivano). 

 

Il progetto Trentino 2060 vanta numerose collaborazioni le quali hanno contribuito all’ideazione, 

all’organizzazione e alla promozione del ciclo di conferenze. Nello specifico è opportuno ricordare e 

ringraziare: la biblioteca comunale di Borgo Valsugana nella figura di Massimo Libardi; la 

Fondazione Trentina Alcide De Gasperi, nella figura di Marco Odorizzi; la Fondazione Bruno 

Kessler; il gruppo giovani di Castel Ivano “Il Quadrifoglio”; il gruppo giovani di Scurelle “Young 

Generation”; il Polo Scolastico di Borgo Valsugana “Alcide Degasperi”. Infine si ringrazia Claudio 

Bellin. 

 

Inoltre si ricordino i comuni di Roncegno, Telve, Borgo Valsugana, Castel Ivano e Scurelle e hanno 

messo a disposizione gratuitamente i luoghi dove si terranno le conferenze. 

 


